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• Rottamazione ter (art. 3 D.L. 119/2018); 

• Saldo e stralcio (art. 1, c. 184 ss L. 145/2018); 

• Definizione dei PVC (art. 1 D.L. 119/2018); 

• Definizione delle liti pendenti (art. 6 D.L. 119/2018). 

 

 

Rottamazione e sanatorie fiscali 



 
Rottamazione ter (art. 3 D.L. 119/2018)  

     
• Carichi affidati all’agente della riscossione dal 1/1/2000 al 31/12/2017; 
• Stralcio sanzioni e interessi di mora (per le multe stradali stralciati interessi 

di mora e maggiorazioni previste dalla legge); 
• Dichiarazione di adesione entro il 30/4/2019; 
• Pagamento in un’unica soluzione (3/07/2019) o fino ad un massimo di 18 

rate consecutive (5 anni) di cui le prime due con scadenza al 31/07 e 30/11 
2019. Le restanti 16 rate ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate il 
28/02, 31/05, 31/07 e 30/11 di ciascun anno fino al 2023: 

 
 



 
Rottamazione ter (art. 3 D.L. 119/2018)  

 
     • Sono esclusi i carichi già oggetto della rottamazione bis per i quali non 

risulta effettuato, entro il 7/12/2018, l’integrale versamento delle rate in 
scadenza nei mesi di luglio, settembre ed ottobre 2018; 

• Possono aderire alla rottamazione ter coloro che hanno aderito : 

 alla prima rottamazione e sono decaduti per non aver versato 
tempestivamente ed integralmente le rate del piano di definizione;  

 alla rottamazione bis nel solo caso in cui hanno pagato al 7 dicembre 
2018, tutte le rate in scadenza a luglio, settembre e ottobre 2018. 

 
 



 
Saldo e Stralcio (art. 1, c. 184 ss L. 145/2018)  

 
     • Destinatari: Persone fisiche che versano in una grave e comprovata 

situazione di difficoltà economica; 

• Oggetto: i carichi affidati all’agente della riscossione dal 1/1/2000 al 
31/12/2017 derivanti dagli omessi versamenti dovuti in autoliquidazione 
in base alle dichiarazioni annuali e quelli derivanti dai contributi 
previdenziali. 

• Domanda di Adesione entro il 30/04/2019 

 
 



 
Saldo e Stralcio (art. 1, c. 184 ss L. 145/2018)  

 
     

• Quota agevolata delle somme dovute a titolo di capitale ed interessi di 
ritardata iscrizione a ruolo : 

 16% con ISEE fino ad € 8.500; 

 20% con ISEE da € 8.500,01 fino a € 12.500; 

 35% con ISEE da € 12.500,01 fino a € 20.000. 

• Pagamento in un’unica soluzione (entro il 30/11/2019) oppure in 5 rate 
(tasso interesse 2% annuo) così suddivise: 

• 35% 30/11/2019; 

• 20% 31/03/2020; 

• 15% 31/07/2020, 31/03/2021 ed il restante 15% 31/07/2021 

 
 



 
 

Definizione dei PVC (art. 1 D.L. 119/2018) 

 
  

 
 

• Ambito applicativo: Imposte sui redditi, imposte sostitutive, addizionali, 

IVA, IRAP, contributi previdenziali, IVIE/IVAFE, ritenute; 

• Requisiti: PVC notificati al 24/10/2018 senza che a tale data sia stato 

emesso accertamento/invito al contraddittorio; 

• Caratteristiche: bisogna accettare tutti i rilievi; 

• Benefici: stralcio sanzioni ed interessi: 

• Dichiarazione da presentare entro il 31/05/2019; 

• Versamento unica soluzione o prima rata entro il 31/05/2019; dilazione 20 

rate trimestrali di pari importo. 



 
 

Definizione delle liti pendenti (art. 6 D.L. 119/2018) 

 
  

 
 

• Ambito applicativo: tutte le liti fiscali in cui è controparte l’Agenzia delle 

Entrate; 

• Requisiti: notifica del ricorso introduttivo entro il 24/10/2018; 

• Benefici: stralcio delle sanzioni collegate al tributo e degli interessi, 

parziale stralcio dell’imposta a seconda dell’andamento del processo; 

• Domanda da presentare entro il 31/05/2019; 

• Versamento unica soluzione o prima rata entro il 31/05/2019; dilazione 20 

rate trimestrali di pari importo. 


